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La Pasqua riveste per S. Rocco ed i 

suoi borghigiani una importanza del tutto 
particolare per i suoi richiami alla tradi
zione fatta di tante piccole ed originali 
costumanze che è bene cercare di non 
dimenticare. 

Una testimonianza ci viene data da un 
anziano, conosciutissimo «sanrocar», di 
cui riportiamo di seguito alcune interes
santissime e curiose descrizioni di que
sto tempo, rispettandone fedelmente la 
forma. 

D.: Cosa si faceva per pasqua? Si 
usava il «batecul» e la «crazule»? 

R.: Ah, la sgaràssula! Jerin chei tre 
dis, duncja, che jera il Signor tal Sepul
cri; ancja sul cjampanil sunavin cun 
chef, clamavin a Messa, a funzion cun 
ches; lis ciampanis no podevin sunà. 
Però il gloria fu sunavin a lis dis di ma
tina, scomenzava il Domo e dopo duta 
la zitat daur, e due i pais intor, si sen
tiva. E po, sa ze che jara: dovevin là a 
lavasi la musa, quan'che sunava il Glo
ria. E par lavà i peciaz, jera. 

Si benediva ancja il fuc, e fora chisc' 
fruz cjo/evin, vevin qualche orden, par 
no scotasi, cjo/evin-su lis boris e puar
tavin pa lis cjasis, parchè qualchidun gi 
dei un solt o dai. La int gi tigniva, come 
quant che benedivin la ualiva, tignivin in 
cjasa par dutis lis cjasis, e po' quan'che 
minaciava un tempora/ fuart, special
menti se colava qualche gran di tempie
sta, no, dutis li feminis metevin chista 
ua/iva sul fuc, e dtsevin che cun che 
uarda da la tempiesta. E cussì, quan'che 
puartavin lis boris, ogni famèa lis me
tevin sul fOc e disevis che benedisin il 
fOc, benedisin il fogo/iir. 

E par Pasca /avin cu lis «ziste/is» a 
puartà a benedì la roba. Nus e/amava 
me mari che durmivin, e puartavin sul 
cjiif a benedi in glesia, dutis lis feminis 
cu la zistela, a la prima messa, a lis 
zinc e mieza; e metevin in g/esia in fifa 
lis zistelis e vigniva il predi e benediva 
il pan di chef, di che/altri, lis fulis, us, 
roba purzina. 

A lis quatri dopodimisdi jera la pro
cession pasqua/ ator il Domo; a lis zinc 
jera in plaza granda, a lis sis in P/azuta e 
a lis siet di sera, cui lumins, ai Capuzins. 
A San Roc jera di matina, ma prima jera 
ala Castagnavizza. Co' finivin là, vigni
vin due cà, cu la banda, jera grant con
cors di int, jera biel. In Domo vevin di 
ches messis par Pasca e Nada/, cui co
risc' e l'orchestra. Brafs corisc' in che 
volta. Cumò no si sint plui ciantà la 
liturgica par latin di chei mestris famos, 
Palestrina, Perosi. 

I volti e la vita del borgo 
Uno degli aspetti salienti delle manife

stazioni borghigiane di questa Pasqua ver
rà offerto dalla realizzazione della mostra 
dei «documenti storici», che già tanto si
gnificativa ed interessante è apparsa al suo 
primo tentativo di qualche anno fa. 

La rassegna si impernierà su tre settori 
fondamentali: 

- le foto di «lui e je»: una carrellata 
di personaggi della S. Rocco di un tempo 
contribuirà a mettere in luce, in alcuni 
casi a far conoscere, le coppie degli ul
tra ... enni del nostro borgo. 

condensato di vari documenti, frutto di una 
raccolta in ordine sparso, tra cui inJeressanti 
atti notarili riguardanti antiche alieuazioni 
di beni ( in ispecie terreni) e compra ven
dite, un tempo molto ricorrenti causa il 
carattere prevalentemente rurale della zo
na . Alcuni diari di particolare interesse 
storico e foto d'epoca che contribuiranno 
a ricordare alcuni lontani scorci di S. Roc
co, attualmente cancellati dal nuovo volto 
della borgata, completeranno il settore. 

- i ferri del mestiere: dedicato alla ri
scoperta di tutta una serie di arnesi e uten-

- i documenti storici: tratlasi di un sileria, costituenti un tempo attrezzature 
indispensabili per l'esecuzione di lavori, la 
trasformazione di prodotti, o altre opera
zioni cui solevano dedicarsi i l<Dostris ve
cios» ( alcune delle quali, particolarmente 
originali e delicate insieme, come quella 
del «purzitar»), e di cui si è ormai perdu
to ogni ricordo, in parte superati anche 
dall'avvento delle moderne tecnologie. 

La mostra, la cui realizzazione sarà resa 
possibile grazie al concorso di numerosi 
borghigiani e di alcuni cultori del folklore 
di casa nostra ( tra essi desideriamo segna
lare, in modo particolare, il M.o Camillo 
Medeot), ed ai quali rivolgiamo fin d'ora 
il più vivo ringraziamento, verrà inaugu
rata il mattino di pasqua e rimarrà aperta 
sino al 21 aprile. 

Per concludere, sottolineeremmo come 
la mostra, pur in certi aspetti a carattere 
informale, vuol riproporre al visitatore, 
in modo originale ed autentico, il passato 
ed il presente del nostro borgo. 


